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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/822 DELLA COMMISSIONE 

del 24 marzo 2021

recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1003/2013 e (UE) 2019/360 per quanto riguarda le 
commissioni annuali di vigilanza applicate dall’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 

mercati ai repertori di dati sulle negoziazioni per il 2021 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti 
derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (1), in particolare l’articolo 72, paragrafo 3,

visto il regolamento (UE) 2015/2365 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, sulla trasparenza 
delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (2), in 
particolare l’articolo 11, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Le commissioni pagate all’ESMA dai repertori di dati sulle negoziazioni sono calcolate utilizzando una metodologia 
stabilita nei regolamenti delegati (UE) n. 1003/2013 (3) e (UE) 2019/360 (4) della Commissione. Il periodo di 
riferimento per il fatturato applicabile nei suddetti regolamenti delegati è l’anno precedente a quello in cui le entrate 
sono versate.

(2) Il 1o febbraio 2020 il Regno Unito ha receduto dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica. 
Conformemente al periodo di transizione di cui all’articolo 126 dell’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica, il diritto 
dell’Unione ha cessato di applicarsi al Regno Unito e nel Regno Unito dal 31 dicembre 2020.

(3) Due repertori di dati sulle negoziazioni stabiliti nel Regno Unito hanno trasferito parte dei loro servizi e delle loro 
attività nell’Unione al fine di poter continuare a fornire i loro servizi e le loro attività a controparti stabilite 
nell’Unione. Ciò ha modificato in modo significativo il numero di repertori di dati sulle negoziazioni attivi 
nell’Unione.
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